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RITAGLI 
T K M S A TRILLÒ 

L'anima e il violino 
IvryGItlls 
a villa Medici 

L'urne et la corde-, è il tema musicale 
sul quale si esibiscono oggi (ore 19, 
Grand salon di villa Medici a Trinità 
dei Monti}, Ivry Gitlis al violino e 

i Ana-Maria Vera al pianoforte. L'in­
contro è promosso dall'Accademia 
di Francia a Roma e si impernia so­
prattutto sulla presenza del violinista 
.sraeliano (Haifa, 1922), parigino di 

. adozione e di studi. Specialista della 
musica del 20" secolo, ha dato il suo 
primo concerto all'età di 8 anni. Suo­
na preferibilmente Chaikovsky, Berg. 
Hindemith e Stravinsky. Prima di ac­
cingersi a suonare a villa Medici, alla 

_ domanda quale fosse il suo sogno, 
ha risposto: -Amerei molto suonare 
Beethoven cosi come Beethoven l'a­
vrebbe voluto ascoltare». .. • s< 

«Scartafaccl 
e incartamenti vari» 
Qalllan In mostra 

Si inaugura domani pomeriggio alle 
18 la mostra di Enrico Gallian, allesti­
ta nelle sale della galleria dei Greci. 
Gallian toma a occuparsi della ncer-
ca sull'incidenza dei segni minimi: 
scarabocchi e graffiature di pennello 
incisi nelle grandi tele bianche, tal­
volta colorate. Un autore difficile, 
poetico e tenero. I quadri di Gallian 
nmarranno esposti fino all' 11 marzo. 
La galleria dei Greci (via dei Greci 6) 
sarà aperta tutti i pomeriggi dalle 
16.30 alle 19.30. La mattina e il saba­
to si riceve solo per appuntamento. 
Basta telefonare al numero 6796097. ' 

London Brass 
concerto 
alla Sapienza 

Questa sera alle 20 30, nell'aula ma­
gna . dell'università «La Sapienza» 
concerto dell'orchestra da camera. 
•London Brass». Sotto il norntylcrw 
don Brass» si celano i musicisti della 
•Philip Jones Brass Ensemble»'.' una 
leggendaria orchestra per 35 anni al­
la ribalta. Il leader del noto gruppo 
musicale, Philip Jones, ha scelto di ri­
tirarsi dalla scena. E cosi l'orchestra 
ha cambiato nome. Il quintetto «Lon­
don Brass», che a volte scende in 
campo con la formazione'tfWieci 
elementi, esegue un repertorio che-
comprende tutti gli stili in un'ampia 
combinazione strumentale. Questa 
sera sono in programma musiche di 
Holbome, Locke. Ferrabosco-Cope-
rario. Gibbons, Tumage, Adem, 
Beatles - < -

Erlch von Strohelm ; 
In rassegna '^ 
al cinema del Piccoli 

Rapacità è il film in programma que­
sta sera (ore 18.30) nella sala di Vil­
la Borghese. 11 cinema dei Piccoli ha ' 
inaugurato ieri una rassegna dedica­
ta al grande regista tedesco emigrato 
negli Stati Uniti. Per tutta la settima­
na, nella sala di viale della Pineta si 
programmeranno le opere firmate 
da von Stroheim. Sinfonia nunziale è 
il film In programma domani pome-
nggio, seguirà La vedova allegra. 
Concluderà il ciclo, venerdì, Femmi­
ne folli. La rassegna. «Selvaggio al ci­
nema», organizzata in collaborazio­
ne con il centro sperimentale di cine­
matografia e la cineteca nazionale, è 
un doppio omaggio a Stroheim e a 
Mino Maccan, grande e tenace am­
miratore del regista. <-

Compleanno 
Filippo Qlangrandl 
festeggia 100 anni 

Vive a Roma da trenta anni Filippo 
Giangrands il «nonno • del Portuense, 
ha^ festeggiato ieri il suo centesimo 
compleanno Una grande festa or­
ganizzata nell'appartamento di via 
Luigi Angeloni, dove è arrivato anche 
Enrico Montesano. Il presidente della 
Repubblica, oscar Luigi Scalfaro, ha 
conferito a Filippo Giangrandi l'ono-
nficenza di cavaliere al meritodclla ' 
repubblica italiana. Enrico Montesa- -
no ha invece consegnato a nonno Fi­
lippo la medaglia del Natale di Ro- • 
ma. Filippo Giangrandi. ex sottouffi-
cale dei carabinieri, è nato in Scilia. a 
San Michele di Gazzeria. Volontano 
nella prima guerra mondiale, nonno 
Filippo ha visitato per la prima volta 
Roma nel giorno dell'inaugurazione 
del milite ignoto 

I Normanni 
conquistano 
i cittadini 
della capitale 
È l'ultima conquista normanna, 
quella sui cittadini romani. Al 
quarto giorno di apertura, la -
mostra -I Normanni, popolo 
d'Europa», allestita a Palazzo 
Venezia, ha già Ipnotizzato il -. 
pubblico della capitale. I visitatori 
si accalcano all'entrata, si •-• -
sottopongono a lunghe attese, pur 
di arrivare a gettare lo sguardo 
sugli elmi, le spade, le monete e I 
cocci dell'antico popolo guerriero. 
E, magari, anche a conquistarsi II 
banco-vendita del gadget, dove ci -
si può portare a casa l'effigie . 
•sacra» e spettacolare dell'eroe: 
Guglielmo il conquistatore, il 
grande condottiero che sconfisse 
gli Inglesi ad Hastings nel 1066. 
Per ••conquistati-di oggi, il . 
•bastardo», come lo chiamavano I . 
nemici di ieri, si offre stampato su 
comode T-shirt o ritratto su -
«futuribili» Cd-rom. - -

La fatica dei visitatori, ' 
comunque, sarà ripagata da ben 
altre Immagini all'Interno del 
Palazzo. Tre grandi schermi a U, sei 
video, enormi amplificatori -
immergono II pubblico nel pieno 
della battaglia di Hastings. In più, 
una serie di computer che .-v 
replicano le immagini del '>' 
catalogo. Infine,! mille oggetti di ' 
arte, culto, potere e guerra esposti 
in nove sezioni storiche, per 
raccontare duemila anni di vittorie. 

LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedi e ve­
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronacadell 'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Scrivere... «tifa gli alberi» 
Parìa Isabella Franconetti, autrice 
'Scrittrice schiva, noncurante della potenza delle im­
magini; Isabella Franconetti punta soltanto sul testo 
per raggiungere il cuore dei lettori. La sua prima ope- "[ 
ra «La casa tra gli alberi» ha visto la luce quest'estate, ; 
edita dalla casa editrice «Bloomsbury», fondata dalla ; 
stessa autrice insieme ad una socia. Obiettivo: dare ; 
attenzione alle letterature dei paesi del Sud e dell'u­
niverso femminile. * -

LAURA DKTTI 
• i A chi le dice che J giovani scritto-
Zi devono intervenire pubblicamente, 
devono disegnarsi addosso un'«im-
magine» per raggiungere la notorie­
tà, lei risponde che preferisce scrive­
re invece che parlare. Ed è la verità, 
«sente» cosi Isabella Franconetti che, 
perilsuoesordio'letterario. ilroman- ; 
zo intitolato La casa tra gli alberi, non ' 
ha voluto presentazioni ufficiali. «Lo •• 
so che il "nome", Il "volto" servono : 
per orientare il lettore, perso nell'infi- : 
nita dei prodotti che finiscono in li- . 
breria - racconta la giovane scrittrice 
-. Ma io non mi ritrovo in questa re- : 
gola, una deformazione di tutto il si­
stema, dalla politica al mondo della ' 
cultura, per l'appunto. È la regola j.. 
dell'immagine, per cui i più schivi ri- • 
mangono sconosciuti». La casa tra gli, 
alberiè uscito l'estate scorsa ed està- '•; 
to pubblicato da "Bloomsbury», la . 
neo-casa editrice che Isabella Fran-
conettl ha fondato per dare attenzio­
ne alle letterature «altre», poco cono­
sciute, come quelle dei paesi del Sud 
o quelle che arrivano dall'universo 
femminile L autrice proviene quin-

, di, da un osservatone privilegiato. Un 
. osservatorio che le da la possibilità di 
' guardare da vicino i meccanismi che 
•: regolano il mondo dell'editoria e di -
'«scoprire il terrore negli occhi del li-
•'. oralo, quando si parla di narrativa». .*,' 

Quali difficoltà incontra chi ten-
'" ta di esordire nel mondo della 
•''-' letteratura^;';;.^ V.: E ; »•-•..-"•£,.•:;. 
; lo sono un caso un po' particolare. 
• Non ho fatto la trafila consueta che 
, tocca ad uno scrittore: spedire il ma- ; 

hoscritto all'editore, attendere la ri­
sposta, e poi, eventualmente, aspet­
tare l'uscita, del libro. Lavorando -

' nella casa editrice ho seguito tutto • 
[ molto da vicinò. E alcune volte è sta- ' 
. to frustrante. Soprattutto quando io ' 
:. e la mia socia ci siamo trovate di ', 
; fronte al problema della distribuzio-
.'•• ne. I librai non «amano» i giovani au­

tori, perché non hanno nessuna ga- ; 
ranzia sulle vendite. Uno scrittore 
non nascecorfun pubblico. Per non ; 

; parlare poi di' quando i manoscritti , 
V si perdono nei meandri delle reda-
' zioni editoriali • 

Dopo le esperienze letterarie e 

filosofiche di questo secolo, il 
romanzo, come libro compiuto e 
Anito, come percorso con un Ini­
zio e una fine, ha ancora possibi­
lità di esistere? •-.-••,;/ .'•.•.,..-.•• 

Mi sembra impossibile che il roman-. 
zo non possa avere futuro. È un rife- ;.•'. 
rimento importante, una delle pò- ;;. 
che realtà che permette di alimenta- '•• 
re l'immaginario. Non riesco a pen- ;' 
saie ad un mondo senza narrativa. • 
Per quanto riguarda la compiutezza ':. 
del libro, io non credo di poter seri- '' 
vere un romanzo lineare. La scrittu- t' 
ra segue i ritmi del pensiero, che ;••' 

' non sono lineari. Quando scrivo cer- :;; 
co la diversità, la molteplicità dei '(•' 
punti di vista. È anche per questo £ 
che, ad esempio, mi interessa la let- ',\ 
teratura con poca tradizione alle '-. 
spalle, come quella africana o quel- r: 

' la femminile. In questi universi si h a ! : 
la possibilità di trovare sviluppi nar- . 

! rativi nuovi, s-^ ,•*•'•• >*;:/;. •.•;:• ' :*%--. 
,• Secondo te, esiste, oggi, un • 

v••'. gruppo identificabile di giovani . 
:•••'- autori? ••/.••• > -•.;•/;'"•;"' '•:•. ••••••>;•:£•" 
. Per natura non riesco a classificare. •;•• 
a catalogare i fenomeni. Credo co- : 

• munque che non esista un gruppo ,: 
:di scrittori individuabile. Provo però ••., 
' sempre la stessa sensazione nel leg- .', 
gere i libri di questi anni: ogni volta •'•• 
che chiudo un testo mi pongo la do- '• 
manda «Quanto durerà? Resisterà al ^; 

. tempo?». Ecco, un problema dei gio- ;. 
vani scrittori penso sia proprio que- > 
sto. Scrivono suH'«attualità», intesa ; 
in senso generale, ma con poche ; 
possibilità di sopravvivere agli anni ;".' 
che passano Insomma La \toria di * 

Elsa Morante non ha perduto valore . 
nel tempo. Non so se i libri che si ';'. 
scrivono oggi possano avere lo stes- -; 
so destino. -.--: •'. '••'•'• •'•' .-.v."*'-'.-,:. •.-•""'•%'. 

GII autori che oggi partono dalla 
•storia» che stiamo vivendo, che '•'• 
partono dal fatti della realtà rie-
scorto a fare buona narrativa? . V 

Ho molti dubbi In proposito. Anche •> 
perché fare questo in narrativa è ". 
molto difficile. Tutti i riferimenti alla •;• 
realtà limitano l'immaginario, fare il • 
•salto» è difficile. Una scrittrice che :• 
riesce a fare il salto, a muoversi sul • : 

terreno della realtà, ottenendo buo- J;; 
ni risultati, è Isabel Allende. Il suo è '}'_ 
un realismo fantastico, magico. È '?; 
una scrittrice che sa creare atmosfe- V» 
re irreali, citando continuamente •" ; 
fatti reali. Ma è un caso. In questo '•*) 
momento di confusione, credo sia :" 
più naturale raccontare le atmosfere jr. 
di un periodo, partendo dall'indivi- JJ 
duo. -•.'.•.•••,-'.;..».:;.ij;Pììy"< • ^V•'-'"-'\-\ 

Il tuo romanzo parte. In effetti, : 
dall'individuo. -:> : . v .:' 

S'., ma non è un racconto autobio- >. 
grafico. È molto intimista, c'è un'in- • : 
trospezione un po' fuori dal reale, '.; 
che nasce dalla mancanza di riferi- j,;-
menti, di certezze. Nella Casa tra gli '• 
alberi, c'è il tentativo di recuperare il JÌ, 
rapporto con le cose, con gli oggetti. :£ 
Un rapporto primario che è alia ba- g 
se dell'incontro con la realtà, prima '; 
di tutte le speculazioni intellettuali, £ 
che caratterizzano la nostra cultura. ; s 

Credo occona ripartire da qui, rico- -
minciare da capo per ritrovare un vi- '•'-
talità, un'energia ormai scomparse ..• 
nella «decadenza» del mondo occi- ru­
dentate. ;{••*?•' •'-.•':•;•:.-1 û .;•..-<-,•• .;••. ;.:.".•' 

Sabato 12 febbraio Carnevale 1994 

da 'iCprustone'1 

Cena 

^vf5^. 
E A <M<EZZSW(pFrE LO 

STW&lXpirEL , 
«<j:<R3JLS?01&» 

Per prenotazioni teC. 4070111 • 4515432 

«iC frustone» via degti MBerìni 35 (Rpma 

DOMENICA 6 FEBBRAK) 

«LA SOFFITTA IN GARAGE» 
mostra mercato scambio di collezionismo, 
piccolo antiquariato, ed artigianato d'arte 

PARCHEGGIO SOTTERRANEO ParlcSI 
Piazzale dei Partigiani (Stazione Ostiense) 

Orario: 10.00-19.00 ' ' 

Ingresso: tessera socio visitatore associazione ,v'r, ' . 
«collezionando», lire 2.000 (validità trimestrale) ':••.• • 

Ogn i p r ima Domenica de l mese 
(esc lus i lug l io e agosto) -

Informazioni ed adesioni 
MEDIASPI, tei. 06/69940440 - fax 6780030 

A proposito "•' 
della delusione 
di quel sindacalista 

Cara Unità, 
siamo due compagni che da 

molti anni militano in pnma fila 
nella Fillea Cgil e siamo sconcertati • 
nell'aver letto su l'Unita del giorno ' 
l A. 1.94 le dichiarazioni e l'intervista 
nlasciata da Roberto Giuliano. Noi ' 
non conosciamo il signor Roberto 
Giuliano perché nelle manifesta­
zioni e nelle lotte raramente si è Vi­
sio: al controno più volte abbiamo 
letto su l'Unità, Avanti! e altri gior- . 
nali le sue esternazioni nei confron­
ti del Pci/Pds e adesso della Cgil e • 
in particolare della Fillea. Noi ci n- -
teniamo profondamente offesi sia 
come sindacalisti sia come lavora-
ton di essere considerati degli op- • 
portunisti da chi ci dovrebbe tutela­
re. Per quanto riguarda la paura • 
delle ritorsioni noi rifenamo invece , 
che qualcuno si sta preoccupando 
di perdere tutti quei vantaggi che 
molti hanno sempre avuto all'inter­
no della Cgil a cominciare dalla fa­
cilità di ingresso di carriera. Noi 
rappresentiamo all'interno del can­
tiere tutti i lavoratori e la fede nel 
sindacato e, anche se siamo poco 
scolarizzati (se lo eravamo non sta­
vano in cantiere), ma tanto intelli­
genti da capire quali siano i veri di-

: rigenti sindacali. Riteniamo gravis­
sima l'intervista rilasciata da Rober­
to Giuliano in questo drammatico 
momento per il mondo dei lavora- • 

. tori e del lavoro che hanno bisogno 
di dirigenti attenti, capaci ed entu­
siasti. Se Roberto Giuliano è rima­
sto deluso dal sindacato, noi lavo­
ratori siamo delusi dal fatto che un 
tale dirigente rilasci simili dichiara­
zioni alla stampa, mentre poteva ri-. 
manere a . fare l'animatore per 
bambini. ~..^.-.. ?.....-,,. .•*.:. . ' 
• ,••••••..•• •••:'̂ :',i"' .:*'"'-. ": I lavoratori 

Ecco la mia storia 
di ex dipendente 
Agensud 

CaraUnità ';<••'• : • " • 
oggituttiscoprono il problema , 

della. «sproporzioDe» tra gli stipendi: ^ 
dei dipendenti della ex Agensud ed 
i dipendenti dei ministeri presso i , . 
quali i suddetti lavoratori stanno .. 
per essere trasferiti. Tra costoro che c*S 
scoprono oggi questo problema ci '/.-: 
sono anchefe organizzazioni sin-, 
dacali ed i partiti che, all'incirca un • 
anno fa. per leggerezza o per pigri- • 
zia o, comunque, per scella poco ;': 

: oculata, decisero, operando una •:• 
palese forzatura dei ratti, che i di- -
pendenti della ex Agensud, doves- •'.. 
sero essere trasferiti ai ministeri. ;*• 
• Ancora oggi, come allora, si dice ' 

nei corridoi parlamentari che i di- '•'.. 
pendenti della ex Agensud pagano !•• 
per responsabilità non loro ma per "' 

. il giudizio negativo espresso nei ri- > 
guardi di chi ha gestito le strutture V 
straordinarie. Si è consumato un 
misfatto che. nel suo piccolo, colpi- : 
sce le regole democratiche e la ;-. 
convivenza civile. Le scelte fatte dal • 
legislatore, confermate e peggiora­
te con accanimento maniacale nel •£ 
corso di quest'ultimo anno, hanno > 
accomunato onesti e disonesti, V 
competenti e incompetenti, si sono ?; : 
ispirate alla logica della decimazio-
ne sommaria. ,-i.-'- ,-«,.,.• - - ' ; . 

Di pari passo al danno si è as-
giunta la beffa: molti dei vertici del- '•,•' 
la ex Agenzia, in quest'ultimo anno £' 
hanno avuto nuovi incarichi, man- ;• 
tenendo, spesso, i precedenti, altri " 
sono in procinto di averne presso i •' 
nuovi ministeri, a tutti, in un modo £•• 
o in un altro, è stata consentita una ' 
ritirata onorevole professionalmen- ;.' 
te e molto confortevole economi- : 
camente. Ai dipendenti,. invece, 1. 
non viene concesso di andare in -
pensione secondo le regole dei mi- • 
nisteri, né viene concesso il licen- • 
ziamento: sono ostaggio di scontri 
a loro estranei: tra i vertici burocra-

: tici dei ministari (vecchi e nuovi), 
tra l'Ina che non vuole pagare le li­
quidazioni e chi avrebbe preferito 
licenziare (decreto legislativo n., 
96/93), tra alcuni parlamentari che 
verrebbero licenziati ed altri che, f 
ancora oggi, vorrebbero «consocia-
tivamente» continuare ad assumere ;. 
anche in sede di trasferimento del- '. 
le competenze (dibattito al Senato •;" 
del 25.1.94). A tutto ciò si aggiun- ' 
gono gli effetti devastanti della : 
stampa i cui operatori sembrano, '; 
purtroppo, ancora poco consape- * 
voli della potenza, nel bene e nel f 
male, dello strumento di cui di- • 
spongono e del dovere morale di ;, 
fame un uso corretto. «•••>->• •-.••••• 

Per questo è giusto ribadire che il •„.' 
sottoscritto, laureato in ingegneria ':••• 
civile con 1 IO e lode ha sostenuto J 
due concorsi pubblici (il requisito \ 
per l'assunzione era Ilo) per esse- ' 
re assunto nel 1976 alla Cassa del 
Mezzogiorno; ha lasciato la propria ;•' 
città (era richiesto dal concorso); K 
dopo 13 anni di blocco delle pro­
mozioni alla Cassa (dal 79 al 92) • 
ha sostenuto e vinto un concorso : 
per l'accesso alla dirigenza; ha as- '-"•': 
sunto, tre mesi fa, insieme ad altri 
colleghi del Servizio industria, nuo- " 
ve responsabilità a causa del mas­
siccio esodo della vecchia dirigen­

za, ho dato le dimissioni, la scorsa 
settimana dal suddetto incarico, 
poiché preoccupato del nuovo cor- ; 
so aperto dalla nuova dirigenza 
proveniente dal ministero dell'ln-
dustna. Perché chi si lamenta o 
protesta per il mio trattamento eco­
nomico non na fatto anche lui il 
concorso per l'^sunzione alla Cas- . 
sa' Perché si lamenta o protesta so­
lo oggi' Perchè governo e sindacati 
hanno ritenuto di dovermi penaliz­
zare'E perché disconosciuto il mio 
contratto di lavoro sottoscritto, e 
non da oggi, dai sindacati confede­
rali, approvato dai ministri compe­
tenti e notificato al Parlamento? : 
Perché non si indaga anche sulle 
responsabilità amministrative, oltre . 
che politiche, nei linanziamenti e ' 
negli appalti pubblici ordinari e : 

straordinan? , .._•-. 
Per quanto mi nguarda attendo 

fiduciosamente che nelle prossime ; 
settimane venga messa da parte, ir­
reversibilmente, la vecchia classe, 
politica e che al suo posto si insedi- '.' 
no persone democraticamente affi- . 
dabili ed oneste. I torti da me subiti ; 
nmarranno tali ma si aprirà final-

• mente, nel nostro paese, la speran­
za di una società più giusta e la 
possibilità di lavorare per questa : 
prospettiva. 

Francesco Cavaliere 
dintjente Agensud 

in servizio presso '. 
il ministero dell Industna • 

«Sindaco, fermi 
quelmesBcantlere 
aPonteGaleria» 

Cara Unita 
Scaduta la falsa tregua di un me­

se accordata dalla propnetà (le ' 
opere di cementificazione erano '. 
nel frattempo già ultimate, le rifini­
ture all'interno dei capannoni sono \ 
disinvoltamente proseguite), il Co- -. 
mitato di quartiere di Ponte Galeria 
si rivolge a lei. signor sindaco, attra- ' 
verso questo giornale, per conosce­
re la posizione ufficiale che la giun- -, 
ta capitolina intende assumere nei ' 
confrónti dell'iniziativa che ha di­
strutto un'ansa del Tevere con la • 
colata di tre milioni di metri cubi di 
cemento. Iniziativa-si badi b e n e - ; 
che non riguarda la costruzione di ;; 
un vero Autoporto per Tir, ma ben- : 
si la realizzazione di «un grande 
centro commerciale per l'ingros-: 

so», di una Citta satellite del com- ' 
. mercio nella capitale per ospitare J 
• la moda, le merci varuie, gli ali- ; 
menti, con «banche, showroom.ne- ;; 
gozi, viali camionabili, parcheggi, •" 

. l'Auditorium, l'ufficio postale, le ." 
agenzie di viaggio, le agenzie di -; 

spedizioni, il centro oralo», come '. 
apertamente ... pubblicizzato dal !•' 
centro commerciale denominato ' 
lei sulla sua rivista Evoluzione in- ' 
grosso ( a 4, anno 2, settembre/ot- : 

tobre 1993). La realizzazione in- • 
: somma di una delle più grandi spe- •' 
culazioni fondiarie negli ultimi 30 • 
anni, secondo quanto npetutamen- ' 
te denunciato da Legambiente. E ';• 
superfluo sottolineare come tutto : 
ciò avvenga, oggi, in balia alle più «-' 
elementan regole di carattere urba- :; 
nistico. e cioè nella assoluta caren- ': 
za di infrastrutture varie. *—• ?•.•:•::•"--'. 

Ora che anche il ministro del- : 
: l'Ambiente Valdo Spini ha blocca- •.. 
to il trasferimento del ministero del-,-' 
la Sanità nel palazzo dello scanda- '. 
lo alla Magliana, cosa impedisce •.. 
un riesame delle concessioni ac- s 
cordate da Carraro/Gerace con le 
modalità che tutti conosciamo e ì: 
che sono al vaglio della magistratu- •; 
ra? Ma, signor sindaco, facciamo ;. 
presto. .:. . ••- •••••••• •- -. 

Comitato di quartiere : 
Ponte Galeria ; 

Ai sensi dell'articolo 85 della legge 
sulla stampa invio in allegato la 
piecisazione da riportare sul vostro 
quotidiano, ai sensi del succitato : 
articolo. Il responsabile dell'Antico t: 
Ristorante «G. Ranieri». Mario Forti •'. 
con riferimento alla replica dei •" 
sigg. Zuccarinini. siccome da voi '• 
pubblicato, mi corre obbligo di ri- ', 
cordare che, nell'imminenza della " 
scadenza contrattuale del 31.12.92, '-: 
presso lo studio del professor Del­
l'Olio, legale dei medesimi Zuccari-
ni, fu trattato il nuovo canone d'af- '-
fitto. Nell'occasione, gli Zuccarini . 
chiesero dapprima L. 84.000.000 . 
(mensili). «ad ogni rinnovo aveva- ' 
no sempre triplicato la loro prete­
sa», per poi attestarsi definitivamen- , 
te su L 75.000.000 (mensili) e par- ' 
te di esso in nero. 

La richiesta fece arrossire lo stes- ' 
so legale degli Zuccarini che non 
ebbe l'animo di coltivarla. All'in- '.: 
contro parteciparono: l'avvocato ' 
Gaetano Dell'Acqua, il dottor Fran­
cesco Calveri, il dottor Paolo Marini 
ed altri che possono confrmare fatti " 
e pretese. Per altro verso non è fuori 
luogo ricordare che i locali erano 
stati offerti in vendita, più o meno 
nella stessa epoca, al noto stilista : 
Rocco Barocco, il che è tutto dire!!! •- ' 

Mario Forti 
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